
Principi Generali nello studio della Fisiologia Umana 



Obiettivi: 
 
1) Il concetto di omeostasi. 
2) Movimento di molecole attraverso le membrane cellulari. 
3) L’osmosi. 

 
 
 
 



Organizzazione del Corpo Umano 

apparato 



Principali categorie cellulari, sulla base della funzione  principale: 
1) Cellule muscolari 
2) Cellule nervose 
3) Cellule epiteliali 
4) Cellule del tessuto connettivo. 





OMEOSTASI 

Nel 1857, il fisiologo 
francese Claude Bernard 
descrisse chiaramente 
l’importanza centrale del 
liquido extracellulare: 
“E’ la fissità dell’ambiente 
interno che consente una 
vita libera e 
indipendente...Tutti i 
meccanismi vitali, per 
svariati che siano, hanno 
un unico obbiettivo, quello 
di mantenere costanti le 
condizioni di vita 
nell’ambiente interno.” 



Compartimenti liquidi del corpo 

La maggior parte del nostro organismo  (55-60%) e’ costituito da acqua.  

La compartimentazione dell’acqua costituisce un principio 
fondamentale dei processi fisiologici. 



OMEOSTASI 

     

Mezzo 
interno 



Free Ca++ = 0.0001 mM 



Esempi di meccanismi omeostatici 

Livello di glucosio nel sangue 

Mantenimento della temperatura corporea 



I sistemi di controllo omeostatico di solito agiscono mediante meccanismi di feed-back 
negativo. 



Messaggeri chimici intracellulari 



Movimento di molecole attraverso le membrane cellulari. 



Pompa 



DIFFUSIONE 
TRASPORTO ATTIVO 

GAS IONI 
GLUCOSIO, AA 

IONI 



   MOVIMENTI DI MOLECULE  ATTRAVERSO LE MEMBRANE 

DIFFUSIONE  (O2, CO2, glucosio dai capillari) 
 
DIFUSIONE ATTRAVERSO CANALI IONICI (Na+, K+, Ca++, Cl-) 
 
 
TRASPORTI MEDIATI 
 
      DIFFUSIONE FACILITATA (glucosio nelle cellule non    
    capillari) 

       
      TRASPORTO ATTIVO PRIMARIO (Na+, K+, Ca++, H) 

       
      TRASPORTO ATTIVO SECONDARIO  
                                           cotrasporto (amino acidi/ Na+ e glucosio/Na+ 
nell’endotelio intestinale) 
                                           controtrasporto (Ca++/Na+) 
                                    TRASPORTO TRANSEPITELIALE (combinazione diffusione/trasporto mediato) 



a) DIFFUSIONE 



Membrana porosa 





 La diffusione attraverso membrane dipende dalla diversa permeabilità 

Principio di Fick:  Flusso = kp A (Co-Ci) = PDC 

Kp= coefficente perm. (massa, temp, viscos) 
A= superficie di membrana 



Diffusione attraverso canali ionici 



I Canali Ionici esistono nella conformazione  
CHIUSA o APERTA 



+ 

- 

Gradiente elettrochimico 



    b) TRANSPORTI MEDIATI  

          Diffusione facilitata (glucosio)     

carrier 



    
 

Fattori che influenzano il trasporto mediato= concentrazione 
sostanza, affinita’, densita’ trasportatori, attivita’ trasportatori 



    b) TRANSPORTI MEDIATI  

        Trasporto attivo primario(Na+, K+, Ca++, H) 



Altre pompe (ATPase): Ca++ (out), H (out), H/K (out/in).    

Na/K-ATPase 



    b) TRANSPORTI MEDIATI  

Trasporto attivo secondario(Cotrasporto aminoacidi, 
Controtrasporto Ca++) 



            Cotrasporto e controtrasporto     

AA. Gluc 

Ca++ 









Trasporto 
transepite-
liale di 
sodio... 



   ...e di altre sostanze...     



  ...inclusa l’acqua. L’acqua utilizza delle proteine di membrana chiamate 

acquaporine. 

 



  c) TRASPORTI ATTRAVERSO VESCICOLE 

Ca++ 



water 

     FENOMENI OSMOTICI 
 

La diffusione netta di acqua attraverso una membrana e’ chiamata OSMOSI 



Quando acqua e soluto passano attraverso la membrana, la diffusione di 
entrambi li porta all’equilibrio, senza modificare i volumi nei due compartimenti. 



PRESSIONE OSMOTICA: LA 
PRESSIONE CHE SI DEVE 
ESERCITARE PER IMPEDIRE 
L’ESPANSIONE DEL 
COMPARTIMENTO DI DESTRA 

Se il soluto non 
passa attraverso la 

membrana...     



TONICITÀ = si riferisce alla capacita’ di una soluzione di modificare il volume cellulare. 
OSMOLARITÀ RIFERITA AI SOLUTI NON-DIFFUSIBILI; UNA SOLUZIONE PUÒ AVERE OSMOLARITÀ 
>300 mOsm ED ESSERE ISOTONICA 


